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Ormai la giunta vacilla dopo gli ultimi arresti in casa psdi e psi 
Collura, pri: «Sto pensando di uscire dalla maggioranza» 
Forcella, indipendente: «Troppe le ombre della passata gestione» 
Il leader referendario oggi si candida a ripulire la politica romana 

Il grande gelo sul Campidoglio 
E Mario Segni lancia la sfida alla «malacapitale» 
Municipalizzate 
Compromesso 
sui commissari 
Oggi il voto 

M Tutti divisi all'inizio della 
discussione, tutti d'accordo al­
la fine: sulle municipalizzate, 
ieri i partiti della maggioranza 
capitolina hanno stretto un 
patto, che sembra tanto un 
compromesso. La De (sbar-
delliana), che non ha mai gra­
dito il commissariamento delle 
aziende, in principio voleva 
anche buttare a mano i nomi 
dei commissari, indicati dal 
Prefetto. «Rivolgiamoci agli or­
dini professionali e alle univer­
sità», aveva proposto infatti il 
capogruppo Gabriele Mori, 
d'accordo con il segretario Pie­
tro Giubilo. Il Psi, invece, insi­
steva per il sorteggio. Vera­
mente, poi si fi scoperto che 
anche molti de, a cominciare 
dalla sinistra, erano d'accordo 
con il sindaco. Insomma, tutti 
contro tutti. 

E infatti la discussione fi sta­
ta lunga (quattro ore) e diffi­
coltosa. Come mai? Solo un di­
saccordo «tecnico»? No, fi un 
problema di sostanza: parte 
della De non intende lasciarsi 
scappare il controllo delle mu­
nicipalizzate. E spera sempre 
di potervi piazzare dei propri 
uomini. Ecco perche l'indica­
zione del prefetto non er i gra­
dita. 

Il dibattito 6 finito cosi: oggi 
I sindaco proporrà di votare su 

quattro dei dieci candidati in­
dicati dal prefetto Caruso. Ed è 
una sua piccola vittoria. 1-a De, 
però, ha avuto la garanzia che 
i quattro resteranno in carica al 
massimo lino al 15 dicembre. 
Poi, dovranno levarsi di torno. 
E dopo? Dopo, le ex municipa­
lizzate dovrebbero essere in 
grado di andare avanti per pro­
prio conto, con un nuovo as­
setto (che sarà deciso nelle 
prossime settimane). 

Tutto a posto, allora? In real­
tà, questo accordo fi fragilissi­
mo. E la prima prova arriverà 
oggi. 11 consiglio comunale, in­
fatti, dovrà rivotare il commis­
sariamento (bocciato due 
giorni fa dal Coreco per un vi­
zio di forma) e, subito, espri­
mersi anche sui nomi dei com­
missari. Il sindaco Carraro alla 
fine ha detto: «Il Coreco aveva 
annullato la delibera, non fi da 
poco tornare subito in consi­
glio con questa proposta». Ma 
non fi affatto certo che. oggi, al 
momento del dibattito e della 
votazione, la maggioranza re-
stìcompatta. [ICA. 

Gelo e scricchiolii nella giunta comunale, dopo l'ar­
resto del psdi Roberto Cenci. Collura e Forcella di­
cono: «Quasi quasi ce ne andiamo». Dagli altri as­
sessori, commenti di circostanza per «il buon Cenci» 
e vaghe considerazioni sui destini della giunta. Nel­
la confusione generale, ieri è saltato fuori che anche 
Mario Segni lancia una sfida a Carraro. E il Pds torna 
alla carica: «Il sindaco adesso deve dimettersi». 

CLAUDIA ARLETTI 

•ssl Ancora arresti e la 
giunta, lentamente, si sgre­
tola, due assessori minac­
ciano di andarsene presto, 
forse subito. Gli altri, invece, 
mostrano di voler tenere du­
ro. Nella confusione genera­
le, salta fuori che anche Ma­
rio Segni ha una sua idea e 
«sfida» il Comune guidato 
dal sindaco Franco Carraro. 
Oggi la sua proposta sarà uf­
ficializzata: quanto durerà 
questa giunta? 

Nelle sale del Campido­
glio, ieri, c'era chi minimiz­
zava e chi, invece, si trasci­
nava stancamente, parlando 
di «resa» e «dimissioni». Ecco 
l'assessore alla Trasparenza, 
Enzo Forcella: «Qui diminui­
sce sempre sempre più 
quella serenità indispensa­
bile per lavorare. Il peso di 
ciò che sta accadendo si fa 
sempre più insostenibile. 
Anzi, è già insostenibile». Al­
lora, assessore, se ne va? 
«Devo pensarci, riflettere, si. 
Mi chiedo quali effetti po­
trebbe avere una crisi, però, 

sulla città, ora che stiamo 
prendendo decisioni impor­
tanti». 

Arriva il repubblicano Sa­
verio Collura, quasi prostra­
to: «Qui conviene andarsene 
a casa. Non perché ci si sen­
ta esposti, ma perché non 
vale più la pena di restare. 
Sono demoralizzato, ecco». 

E gli altri assessori? Alcuni 
preferiscono lasciare cadere 
il discorso. Fa cosi, per 
esempio, il socialista Oscar 
Tortosa, che da ieri ha in ga­
lera un suo compagno di 
partito, l'ex deputato Nevol 
Querci. Sorride e, sorriden­
do, corre a chiudersi nella 
sala della giunta. Gerardo 
Labellarte, che è consigliere, 
invece dice: «Se c'è qualcu­
no che per fare politica ha 
sempre speso di tasca sua, 
quello fi Querci». . - . - . : 

Roberto Cenci, arrestato 
ieri mattina, è socialdemo­
cratico (si è autosospeso in 
serata, però). Cosa ne pen­
sa il professor Barbera, «tec­
nico» di area socialdemo-

II leader referendario Mario Segni lancia la sfida 
contro il malgoverno capitolino. In alto il sindaco 
Franco Carraro: «Ma noi dobbiamo governare» 

cratica? È l'assessore alla 
Cultura. Prima scherza: «Ma 
quale partito non ha qual­
che arrestato?». Poi chiude: 
«L'impegno della giunta non 
cambia». 
Dallo scudocrociato arriva­
no commenti benevoli, di 
circostanza. Cioffarelli: «lo 
Cenci lo stimo moltissimo. 
Sono proprio sconcertato». 
E Gerace: «Sono inquieto e 
imbarazzato». 

Tornano alla carica, inve­
ce, le opposizioni. Goffredo 
Bettini, capogruppo pds, ieri 
ha nuovamente chiesto le 
dimissioni di Carraro: «L'ar­
resto di Cenci è un fatto gra­
vissimo, anche perché è il 
capogruppo di un partito 
fondamentale nella maggio­
ranza che sostiene Carraro». 

E Carlo Leoni, segretario 
romano del partito, ha detto: 
«La permanenza di questa 
giunta ormai e insostenibi­
le». 
Poi, c'è il verde Athos De Lu­
ca, consigliere comunale, 
che invita il sindaco a trovar­
si altri alleati e conclude: 
«Questa è la fine dell'impero 
del parlamentare Robinio 
Costi, capo incontrastato del 
psdi romano». 

E c'è qualcuno che, nel 
commentare l'accaduto, 
lancia un'idea «per risolvere 
il problema del sovralfolla-
mento nelle carceri». L'anti-
proibizionista Paolo Guerra, 
cioè, vorrebbe mandare tutti 
i politici arrestati sull'isola di 
Ponza. 

Accertamenti sui compensi «gonfiati» alle compagnie teatrali 

Bufera anche all'«Argentina» 
Inchiesta sul buco da 15 miliardi 
•*•• II deficit di quindici mi­
liardi di lire accumulato dal 
Teatro Argentina prima e du­
rante il commissariamento, 
che ha poi portato alla trasfor­
mazione del teatro in ente mo­
rale, fi ora al centro di un'in­
chiesta della magistratura. Al 
sostituto procuratore David lori 
fi stata infatti affidata, nei gior­
ni scorsi, la denuncia fimiata 
dal segretario del Libersind, il 
sindacato autonomo dei lavo­
ratori. Oggetto delle indagini 
sarà accertare se nell'aecumu-
lare questo deficit, che ù nato 
con le gestioni degli anni '86-
'87 e che si fi poi consolidato 
negli anni più recenti, siano ri­
scontrabili responsabilità pe­
nali. Finora l'unica persona 
•sottoposta a indagine», vale a 
dire indagata, fi l'ex commis­
sario straordinario Claudio 

Giovannini, che sarà ascoltato 
nei prossimi giorni. L'ipotesi di 
reato è l'abuso d'ufficio. Il 3 
novembre, invece, sarà la volta 
di Diego Cullo, sarà ascoltato 
come teste. All'Argentina Cul­
lo ha ricoperto incarichi diri­
genziali ed attualmente fi 
membro del consiglio di am­
ministrazione. 

L'ipotesi avanzata dal Liber­
sind nella denuncia fi che al­
l'origine del deficit vi sia una 
gestione tesa a favorire in par-
ticolar modo le compagnie 
teatrali, che sarebbero state 
quindi pagate più del dovuto. 
Il magistrato ha dato quindi in­
carico alla Guardia di Finanza, 
incarico già in parte eseguito, 
dì acquisire gli atti e i bilanci 
relativi dalle gestioni a cavallo 
della lase di commissariamen­
to. 

Teatro dell'Opera 
Esposto sulle 
assunzioni selvagge 

H*1, , 

• • Un «buco» di cinquanta 
miliardi di lire, il sospetto di as­
sunzioni selvagge e clientelari. 
Una bufera sta per abbattersi 
sul Teatro dell'Opera. Artefice, 
una denuncia che. al pari di 
quella relativa alla gestione del 
Teatro Argentina, è stata invia­
ta alla Procura della Repubbli­
ca dal Libersind, il sindacato 
autonomo dei lavoratori del 
teatro. Nei prossimi giorni l'e­
sposto sarà consegnato ad 
uno dei sostituti che awierà 
quindi l'inchiesta. 

Il sindacato, che ha a cuore 
principalmente l'aspetto occu­
pazionale, denuncia una ge­
stione fatta di sperperi e di or­
ganico «gonfiato». Tanto che, 
contravvenendo, stando al Li­
bersind, alle disposizioni di 
legge, negli ultimi mesi il Tea-

tro dell'Opera ha assunto 127 
persone in tre riprese: la prima 
di 61, la seconda di 58 e l'ulti­
ma, la scorsa settimana, di altri 
8 dipendenti. «E nessuno di lo­
ro ha qualifiche tecniche», 
spiega Giovanni Sugamele, se­
gretario del sindacato che ha 
firmato l'esposto. Dunque il 
magistrato che sarà incaricato 
dell'inchiesta dovrà valutare i 
criteri seguiti nell'assumcre 
questi dipendenti, oltre ad ac­
certarne l'effettiva necessita. 
Infine, alcuni lavoratori hanno 
riscontrato all'Enpas il manca­
to versamento da parte del­
l'ente dei contributi previden­
ziali a partire dall'89. Se la cir­
costanza fosse confermata 
dalle indagini, sarebbe dun­
que possibile ipotizzare re­
sponsabilità penali. 

Una lunga lista di scandali e di arresti eccellenti 
Inchieste diverse, giudici diversi. Ma anche la Tan­
gentopoli romana, ormai, ha collezionato un nutrito 
stuolo di «intoccabili». In questi giorni è arrivata alla 
fase processuale la prima inchiesta, quella sull' ex 
assessore regionale Arnaldo Lucari, arrestato un an­
no fa. In corso quelle sul psdi Lamberto Mancini e il 
suo ex collega in Provincia Carmine Martinelli, il de 
Pelonzi, ancora latitante, e Damiani del Coreco. 

RACHELE OONNELLI 

• i Certo, non fi «Mani Puli­
te»: un'unica inchiesta ramifi­
cala sulle tangenti milanesi. 
Anche a Roma, perù, ci vuole 
ormai buoi' , memoria per 
snocciolare il rosario dei politi­
ci coinvolti nelle inchieste sulle 
bustarelle. In principio fu Ar­
naldo Lucari, il primo nome 
eccellente a far tremare i Pa­
lazzi romani, in particolare 
quello della Regione alla Pisa-

Arnaldo Lucali detto •Ga-
sparone» e in seguito anche 
«assessore dicci per cento», ex 
assessore al demanio e patri­
monio, fi stato il primo sbarcle-
liano colpito dalla bufera giu­
diziaria della capitale. Una 
carriera cominciata a studiare i 
bilanci delle cooperative 
•bianche», poi approdato in 
Provincia di Koma fino al salto 
regionale Per lui, quando ven­
nero alla luce i nastri registrati' 

di una sua conversazione •ma­
landrina» con la titolare di una 
impresa di pulizie, si schieraro­
no a difesa un sottosegretario 
alle rifonne istituzionali. Fran­
cesco D'Onofrio, oltre all'as­
sessore capitolino Antonio Ge­
race, "Luparetta». La sua in­
chiesta, in mano al sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy, ri­
guarda una tangente di qua­
ranta milioni chiesta per il rin­
novo di un contratto d'appalto 
da 400 milioni alla ditta «Nuo­
va Fulgida» di Eva Ferruccio. 
Una vicenda che risale ad un 
anno fa e che proprio in questi 
giorni sta arrivando nell'aula di 
piazzale Godio destinata ai 
grandi processi. 

A Lamberto Mandai, il se­
condo personaggio di spicco 
finito in manette, va ricono­
sciuto un talento veramente 
spettacolare. Resterà agli an­
nali il suo discorso commemo­
rativo su Giacomo Matteotti, 
•esempio dell'Italia onesta», 

pronunciato davanti alla stele 
sul lungotevere proprio poche 
ore prima di essere catturato 
dai carabinieri nei suoi uffici di 
Palazzo Valentini con una bu­
starella di ventotto milioni in 
tasca. Di più: una tangente 
chiesta nientemeno che a quel 
Piero Morelli che sì fi visto in 
questi giorni arringare una pla­
tea di commercianti inferocita 
contro la mininiun tax, arrivato 
alla presidenza della Conf-
commercio di Roma dopo es­
sersi battuto corpo a corpo, ad 
Ostia, contro la «minimun tan-
gent». Mancini, 61 anni, ciocia­
ro di Arcinazzo, ha conquista­
to la ribalta politica nel lonta­
no 69, uscendo dal Psi e en­
trando nel Psdi, ai tempi di Ta-
nassi. IÌI sua roccaforte, Subia 
co. Da II ha conquistato un 
seggio alla Provincia, e una 
poltrona nella direzione so­
cialdemocratica, ma non fi-
mai riuscito a «sfondare» nelle 
elezioni europee e nazionali. 

Anzi, per averci provato, con 
denaro a fiumi per la sua cam­
pagna elettorale, si fi beccato 
anche un pugno dal suo rivale 
di partito Robinio Costi. Dopo 
una parentesi in Regione, era 
tornato al suo assessorato pro­
vinciale da dove fi stato tollo 
dall'inchiesta del giudice Ce­
sare Martellino. Rinviato a giu­
dizio una prima volta, nel giu­
gno scorso, condannato per la 
vicenda di Morelli e dell'au­
mento dei prezzi amministrati, 
fi rimasto coinvolto nei mesi 
scorsi in un'altra inchiesta per 
appalli del comune di Subia-
co. Sempre in Provincia, c'fi 
poi la recente inchiesta «sui ve­
spasiani» che ha portato all'ar­
resto dell'assessope psi Car­
mine Martinelli di Guidonia. 

Ix- inchieste contro le tan­
genti sono arrivate nel più pre­
stigioso dei Palazzi romani, il 
Campidoglio, con il caso delle 
licenze edilizie e dei cambi di 

destinazione d'uso collegati al­
l'ex assessore de all'edilizia 
economica e popolare Carlo 
Pelonzi. Soprannominato 
«Primula rossa», Pelonzi è lati­
tante da mesi. Quest'estate gli 
amici lo davano in Spagna, a 
seguire le Olimpiadi. Poi attra­
verso il figlio ha fatto |>ervcnire 
al sostituto procuratore Diana 
De Martino un memoriale in 
cui spiega la sua latitanza con 
una malattia: la claustrofobia, 
terrore per gli ambienti chiusi 
che non gli permetterebbe di 
finire in carcere. Cosi, il pm 
Diana De Martino apctta da 
mesi di poterlo interrogare a 
proposito della Torre a 14 pia­
ni costruita nella borgata Fide-
ne dall'impresa di Aldo Odori­
sio, poi fallita. L'edificio, ven­
duto all'asta alla Sicea di Ren­
zo Raffo, aveva bisogno però 
di un nulla osta dell'assessora­
to di Pelonzi Ed fi per sveltire 
l'iter burocratico che sarebbe­

ro stati richiesti 250 milioni. Pe­
lonzi figura poi nell'elenco dei 
nove assessori della prima 
giunta Carraro, indagati, insie­
me a Carraro, per lo scandalo 
Censi»: 90 miliardi ad un 
consorzio di imprese per il 
censimento del patrimonio 
edilizio comunale. 

Saverio Damiani, altro 
sbardelliano dì ferro, 50 anni, 
ex presidente del Coreco fa 
parte invece della rosa di arre­
stati direttamente dalla Procu­
ra di Milano. Il suo ruolo perù fi 
stato fondamentale soprattutto 
a Roma. Grande amico dei se­
natore Claudio Vitalonc, un'i­
nizio in sordina come magi­
strato del Tar di Catanzaro, Da­
miani era arrivato ad essere un 
«intoccabile». Sul suo tavolo 
sono stati timbrati affari impor­
tanti, dalle mense della giunta 
Giubilo, ai Mondiali di Signo-
rcllo, fino alle centraline anti­
smog di Carraro. 

Il sindaco Franco Carraro 
«Dobbiamo continuare a governare» 

«Non possiamo fare 
una crisi 
per ogni inchiesta» 
«L'altra sera gli avevo telefonato. Poi ho saputo... 
Non possiamo dirci sereni, no». Così ieri Carraro 
ha parlato dell'arresto del consigliere Cenci. Ma ha 
spiegato di non volerne discutere nel consiglio co­
munale di oggi: «Dobbiamo prendere decisioni im­
portanti. Ci sono il commissariamento la questio­
ne di Ostia». E se le opposizioni insisteranno? «Tan­
to varrebbe, allora, restar fuori del consiglio». 

iM II consigliere Roberto 
Cenci ieri mattina è stato ar­
restato, ed fi l'ultima, pesan­
tissima novità, per il Comu­
ne; ma il sindaco e gli asses­
sori, che si sono riuniti nel 
pomeriggio, hanno preferito ' 
parlared'altro, ciofi di munì 
cipalizzate e di commissari.. 
Quattro ore di discussione, a 
porte chiuse. «Giunta politi­
ca», fi stato detto. Alle 20. in­
fine, il sindaco Carraro ha 
incontrato i giornalisti: «Di 
Cenci non parlo», ha detto 
subito, ma poi ci ha ripensa­
to. 

Allora, signor «indaco, di 
cosa avete discusso in 
giunta? 

Il Comitato regionale di con­
trollo ha annullato l'imme­
diata esecutività della deli­
bera sul commissariamento 
delle municipalizzate. La 
giunta, sentiti i parere degli 
uffici comunali e anche del 
professor Massimo Severo 
Giannini, all'unanimità ha 
stabilito di riprescntare la 
delibera nel consiglio comu­
nale di domani (oggi, ndr). 
Sì fi anche deciso che i com­
missari non potranno resta­
re in carica oltre il 15 dicem­
bre. Entro quella data, ciofi, 
dovremo decidere su «co­
me» trasformare le aziende. 

SI, ma aul c'è stato un ar­
resto. E prevedibile che le 
opposizioni vorranno di­
scutere di questo, invece 
che delle municipalizzale. 

Vorrei fare una considera­
zione. La magistratura sta in­
dagando e, sì, sta facendo 
un grande lavoro, come fi 
giusto che sia. Però, perso­
nalmente, ritengo che il con­
siglio comunale giustifichi la 
propria esistenza prenden­
do delle decisioni, lavoran­
do. Se invece si comincia a 
discutere di cosa fa la magi­
stratura, allora tanto vale, in 
consiglio, non starci più. An­
che perché potremmo par­
lare di cose che non cono­
sciamo. Sappiamo che c'fi 
stato un arresto, e niente al­
tro. 

«Se si discute di queste co­
se, tanto vale non stare 
più in consiglio», ha detto. 
Sta pensando alle dimis­
sioni? 

Il mio è solo un ragionamen­
to politico, che si basa sul 
buon senso, lo rispetto il la­
voro della magistratura, ma 
nelle prossime ore abbiamo 
cose importanti su cui deci­
dere e su cui, tra l'altro, in 
consiglio c'fi un largo accor­
do. 

Nelle prossime ore, però, 
il consiglio dovrà anche 
prendere decisioni sulle 
commissioni consiliari. E 
Cenci era presidente della 
commissione Personale... 

Ma no, in questo momento 
si devono nominare le com­
missioni. Che poi, in un se­
condo tempo, penseranno a 
indicare il presidente. Certo, 
tutti noi sentiamo il peso di 
quello che fi successo, lo la 
sera avevo parlato con Cen­
ci, gli avevo telefonato. Poi, 
l'indomani vengo a sapere... 

Viene a sapere dell'arre­
sto. 

Be', non posso dirmi certo 
soddisfatto, sereno. Però bi­
sogna che ciascuno faccia il 
proprio dovere. Vanno pre 
se delle decisioni. Ostia, per 
esempio. O preferiamo che 
vada a finire come con Fiu­
micino, che fi diventato un 
comune autonomo? 

C'è anche il caso-Census, 
però. Il giudice ha chiesto 
di rinviarla a giudizio, in­
aiente con 9 assessori. Il 
Comune vuole un'altra pe­
rizia. E se la procura di­
cesse di no? 

Valuterò il responso della 
magistratura quando sarà 
arrivato. Prima di allora, dire 
quali siano le mia attese si­
gnifica esercitare un'indebi­
ta pressione sui giudici, 
commettere una scorrettez­
za. 

OCA. 

Sono ' 
passati 554 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manco tutto II resto 


